
 

 

 

 

Circolare Studio - numero 68 anno 2021 

  
 

 
  
 

 
Ristoranti e Banchetti in zona 

gialla: le regole del decreto Draghi 

e fino a che ora è consentito 

rimanere al tavolo 

 

 

 

 

 

 
 

 

Via del Chiesino, 29 56025 Pontedera (PI) 
Tel/Fax. 0587/212005  - Email. studio@anguillesi-canale.it  
PEC: anguillesi-canale@pec.it 

mailto:studio@anguillesi-canale.it


 

    

2 

Dopo il primo week end in giallo dall’entrata in vigore del decreto riaperture, altre 

regioni cambiano fascia di colore. Arriva oggi il nuovo monitoraggio che indica il livello di 

rischio delle varie aree e intanto Palazzo Chigi ha aggiornato le faq che chiariscono alcuni 

aspetti del decreto in vigore fino al 31 luglio. 

 

VALLE D’AOSTA IN ROSSO 

Per oggi è fissata la cabina di regia che fornirà indicazioni al ministro della Salute, Roberto 

Speranza, per le ordinanze che scatteranno lunedì 3. La Valle d’Aosta — unica 

regione italiana al livello massimo di rischio nella mappa europea dell’Ecdc — potrebbe 

tornare in rosso dopo appena 7 giorni di arancione. 

 

I LOCALI 

Ieri il governo ha chiarito alcuni dubbi relativi alle attività che sono ripartite. Per quanto 

riguarda bar e ristoranti in zona gialla (che possono effettuare solo il servizio ai tavoli 

all’aperto: a fine circolare tutte le risposte), i clienti possono entrare nei locali 

esclusivamente «per l’uso dei servizi igienici, per effettuare il pagamento del conto 

(ove non fosse possibile effettuarlo all’esterno) o per acquistare i prodotti per asporto» e 

comunque «per il tempo strettamente necessario» senza creare assembramenti. In fascia 

arancione e rossa, invece, «l’ingresso nei locali è consentito solo per il tempo strettamente 

necessario ad acquistare i prodotti per asporto». Non è, quindi, consentito l’utilizzo dei 

servizi igienici da parte dei clienti. 

 

CERIMONIE E BANCHETTI 

Le funzioni religiose che prevedono «la partecipazione di persone si possono svolgere, 

nel rispetto dei protocolli sottoscritti dal governo con le rispettive confessioni». Sono 

possibili, quindi, celebrazioni religiose come per esempio i matrimoni. Restano però 

vietati feste e banchetti, così come restano chiuse le «sale da ballo, discoteche e locali 

assimilati». Sono consentite le tumulazioni e le sepolture «rispettando la distanza 

interpersonale di un metro tra le persone che vi assistono». 

 

I NEGOZI 

Per quanto riguarda il commercio in zona rossa, il governo chiarisce «che trasporto, 

consegna e montaggio di mobili rientrano nella comprovata esigenza lavorativa» che 



 

 

giustifica gli spostamenti. Per lo stesso motivo, sono consentite «consegne alimentari 

anche fuori dal proprio comune». I negozi di alimentari e di prima necessità possono 

vendere solo questi beni. I responsabili del punto vendita devono «precludere ai clienti 

l’accesso a scaffali o corsie in cui siano riposti beni diversi». 

 

Ecco le regole che entrano in vigore fino al 31 luglio per mangiare al bar e al 

ristorante. Dal primo giugno si potrà mangiare anche al chiuso, dalle 5 alle 

18 

 

In zona riaprono i bar e i ristoranti a pranzo e a cena, ma soltanto negli spazi all’aperto. 

Dal 1° giugno, sempre in zona gialla, bar e ristoranti potranno aprire anche negli spazi al 

chiuso, ma solo dalle 5 alle 18. Ecco tutte le regole che dovranno essere rispettate sulla 

base del decreto in vigore fino al 31 luglio, della circolare del Viminale e dei protocolli 

messi a punto dalla Fipe, la Federazione pubblici esercizi. Le sanzioni previste per chi non 

rispetta le norme vanno da 400 a 1.000 euro, ridotte se il pagamento avviene entro 5 

giorni. 

1. Visto che il coprifuoco scatta alle 22, fino a che ora posso rimanere 

all’interno del locale? 

Alle 22 scatta il divieto di spostamento (tranne che per motivi di lavoro, urgenza e salute), 

quindi dipende dal tempo che occorre per il rientro nella propria abitazione. 

2. Esiste un margine di tolleranza? 

La circolare del Viminale ha richiamato prefetti e questori al rispetto della norma, esiste 

un margine in caso di imprevisto giustificato. 

3. Gestori e camerieri dei locali pubblici hanno l’obbligo di rientro alle 22? 

No, possono rimanere all’interno e poi spostarsi per motivi di lavoro. 

4. All’aperto si possono consumare cibo e bevande in piedi? 

No, è obbligatorio il servizio al tavolo. 

5. Quante persone possono stare allo stesso tavolo? 

Massimo 4 persone, a meno che non si tratti di conviventi. 

6. È stata stabilita una distanza tra i tavoli? 

Sì, deve essere di almeno un metro. 

7. I locali che non hanno spazi all’aperto possono utilizzare i marciapiedi e i 

parcheggi su strada? 
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Sì, dopo aver ottenuto l’autorizzazione. La Fipe e l’Anci (l’associazione dei Comuni) stanno 

lavorando a un protocollo condiviso per lo snellimento delle procedure. 

8. Si deve pagare la tassa per l’occupazione di suolo pubblico? 

È sospesa fino a giugno, ma è stata già manifestata l’intenzione di concedere una proroga. 

9. È consentito sostare all’interno del ristorante? 

No, si può stare solo all’aperto. 

10. È consentito consumare al bancone del bar? 

No, all’interno dei bar è consentita soltanto la vendita di cibo e bevande da asporto. 

11. Si possono utilizzare i bagni interni ai locali? 

Sì, ma solo per le persone che usufruiscono del servizio al tavolo. 

12. Se ci si alza dal tavolo bisogna indossare la mascherina? 

Sì, perché è ancora in vigore l’obbligo di mascherina all’aperto e al chiuso. 

13. In caso di pioggia ci si può trasferire all’interno del locale? 

No, fino al 1° giugno non è consentito il servizio al tavolo all’interno. 

14. Si può entrare per pagare il conto? 

I protocolli raccomandano il servizio Pos anche all’esterno, quando non è possibile il 

gestore potrà consentirlo facendo rispettare il distanziamento di almeno 1 metro. 

15. Si può stare nei ristoranti al chiuso degli alberghi? 

Sì, il servizio è sempre consentito a pranzo e a cena, ma soltanto per i clienti che 

alloggiano nella struttura. 

16. Si possono prendere cibo e bevande da asporto? 

Per i bar il servizio da asporto è consentito fino alle 18. Per ristoranti, enoteche e vinerie 

è consentito fino alle 22. 

17. Si può chiedere la consegna a domicilio? 

Sì, è sempre consentita. 

18. Dal 1° giugno si potrà pranzare all’interno di bar e ristoranti? 

Sì, è consentito dalle 5 alle 18. 

19. Da quando si potrà cenare al chiuso? 

Al momento non è stata stabilita una data per la riapertura dei locali al chiuso per la cena. 

20. Si può organizzare una festa in un locale pubblico? 

Le feste sono vietate. È possibile prenotare tavoli per i propri ospiti sempre nel rispetto 

di 4 persone al massimo per ogni tavolo e dei protocolli. 

21. Si può mangiare a buffet? 



 

 

Soltanto se il servizio è affidato al personale oppure se vengono offerte ai clienti le 

monoporzioni. In ogni caso bisogna rispettare il distanziamento e alzarsi con la 

mascherina. 

22. È obbligatoria la prenotazione? 

No, ma il locale dovrà comunque conservare per 14 giorni i dati dei clienti. 

23. In zona arancione e rossa si può mangiare nei locali all’aperto? 

No, al momento i locali pubblici sono aperti soltanto per l’asporto e la consegna a 

domicilio. 

24. In zona arancione e rossa dal 1° giugno si potrà mangiare all’interno dei 

locali? 

Il decreto in vigore fino al 31 luglio fissa soltanto le riaperture in zona gialla. 

25. È stata stabilita una data per le riaperture in zona arancione e rossa? 

Al momento no. 
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